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I. RELAZIONI CON I PARTNER STRATEGICI

Un mondo che cambia: una sfida per l'UE

 Nei prossimi mesi il Consiglio europeo dovrà affrontare varie altre questioni di rilievo nel

settore delle relazioni esterne.

a) Il vertice del G20 a Seoul permetterà di riesaminare la ripresa economica mondiale e gli

impegni assunti dai membri del G20. In particolare, consentirà all'Unione di sottolineare

l'importanza di proseguire a ritmo sostenuto nel settore della riforma finanziaria; a

questo proposito, il recente accordo tra il Parlamento europeo e il Consiglio sul

pacchetto di vigilanza finanziaria e il completamento della riforma del quadro

normativo entro la fine del 2011 rafforzano la posizione dell'UE. Il vertice del G20

dovrebbe servire anche ad inviare un chiaro segnale sulla necessità di concludere i

negoziati OMC-DDA e di attuare il quadro per una crescita forte, sostenibile ed

equilibrata. Il Consiglio europeo discuterà nei dettagli la preparazione del vertice di

Seoul nella riunione dell'ottobre 2010 e definirà la posizione dell'Unione. Il G8 e il G20

continueranno ad essere sedi importanti per la definizione di risposte globali a molte

delle sfide attuali, cui l'UE deve contribuire attivamente attraverso posizioni coordinate.

Il Consiglio europeo accoglie pertanto con favore l'obiettivo ambizioso della prossima

presidenza francese nel 2011 di avvalersi pienamente del G8 e del G20 a tal fine.

b) Il vertice del novembre 2010 con il presidente Obama costituirà un'opportunità concreta al riguardo e richiederà una preparazione accurata. Il Consiglio europeo dell'ottobre 2010 approverà i messaggi

politici fondamentali che i rappresentanti dell'Unione europea presenteranno a questo

importante vertice. Basandosi su una buona comprensione dei nostri reciproci interessi e

rispettivi contributi, il partenariato transatlantico dovrebbe mirare a massimizzare i

potenziali vantaggi delle nostre relazioni economiche, a lavorare in più stretta

collaborazione sulle principali questioni internazionali e ad affrontare congiuntamente e

in modo concertato le sfide mondiali sul fronte economico e della sicurezza. Al riguardo

si invita l'alto rappresentante a sviluppare idee su come rafforzare ulteriormente la

cooperazione UE-NATO nella gestione delle crisi, conformemente alla Carta delle

Nazioni Unite e alle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni

Unite. Ciò dovrebbe essere effettuato in uno spirito di reciproco rafforzamento e nel

rispetto dell'autonomia decisionale, facendo seguito alle raccomandazioni di misure

concrete trasmesse dall'UE alla NATO nel febbraio 2010.

c) Il Consiglio europeo farà il punto sui preparativi della conferenza di Cancún sui

cambiamenti climatici nella riunione di ottobre e approverà la posizione dell'UE. Cancún

dovrebbe rappresentare un punto di partenza nei negoziati internazionali sul clima, in

occasione del quale concordare obiettivi concreti per tutti i partecipanti al fine di

imprimere slancio e proseguire verso il raggiungimento di un ambizioso accordo finale.

